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Ma non è escluso un ulteriore rinvio 

A settembre (forse) 
in funzione gli asili 
previsti per il 1972 

Il 10 del prossimo mese scade il termine per la presentazione delle do
mande di iscrizione - Sono ancora numerosi i posti disponibili • Insuffi
ciente e male impostata la «propaganda» da parte del Comune 
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Malgrado la proroga al IO 
settemoro del termine per le 
menzioni ai 2» asm comu
nali che dovrebbero entrare 
in funzione alla meta uci 
mese prossimo, sono ancora 
molti i posti disponibili in 
aiversl nidi. E' stato pro
prio il numero relativamente 
basso delle domande presen
tate In molte circoscrizioni 
lino a questo momento che ha 
suggerito il rinvio; in un pri
mo momento, infatti, la sca
denza era stata (issata al 30 
agosto. 

Una delle ragioni che pos
sono spiegare la scarsezza del 
lo domande presentate fino 
ad oggi è costituita dal mo
do — a dir poco discutibi
le — in cui è stata imposta
la la « propaganda » cne sul
l'apertura degli asili il Co
mune si era impegnato, a 
suo tempo, a condurre. Ma
nifesti ne sono stati aflissi 
pochi e, in moltissime zone, 
nessuno. Le 238 assistenti già 
assunte, che avrebbero dovu
to in questi due mesi pren
dere contatto con le famiglie, 
sono state utilizzate poco e 
male e. In qualche caso, so
no finite dietro gli sportelli a 
ricevere le domande o negli 
uffici delle circoscrizioni. 

La situazione che si è crea
ta, insomma, offre un'ulterio
re testimonianza della catti
va volontà se non dell'Iner
zia della quale le varie am
ministrazioni capitoline suc
cedutesi nel tempo hanno sem
pre dato prova nel riguardi 
di un problema sociale di co
si ampie dimensioni, come 
quello della carenza di asi
li - nido pubblici e gratuiti. 

Una «cattiva volontà» su
perata e sconfitta — almeno 
in parte — solo da lunghe e 
dure lotte dall'Impegno di 
migliaia di cittadini, delle for
ze politiche democratiche, del
le organizzazioni sindacali, 
delle donne della nostra cit
tà. La battaglia ha avuto 1 
suol momenti più significativi 
nella marcia organizzata dal-
l'UDI, nel 1971, per ottene
re la legge istitutiva del 
« plano nazionale » per gli a-
sili - nido (poi approvata 11 
7 dicembre dello stesso an
no) : nella raccolta — sem
pre nel '71 — di 50 mila 
firme di donne romane sot
to la richiesta di costruzione 
di nidi: nella presentazione, 
da parte di 24 delegazioni di 
donne di tutti 1 quartieri del
la città, delle proposte per 
decine di aree sulle quali po
tevano essere localizzati gli 
asili nel 1972. 

Il significato e gli obettlvl 
di queste lotte furono portati 
In consiglio comunale dall'a
zione del gruppo comunista 
che, appena eletta la giunta 
dopo la consultazione eletto
rale '71. propose la costitu
zione di una commissione spe
ciale per tracciare e realiz
zare un plano comunale per 
gli aslll-nldo. La proposta fu 
accolta e la relativa delibera 
approvata l ' i l aprile 1972. 

Il lavoro della commissione 
— in cui sono rappresentate 
le organizzazioni sindacali e 
femminili — ha portato alla 
definizione di un plano di 391 
asili (per circa 19.000 bambi
ni, pari al 12% della popo
lazione infantile della città 
sotto l 3 anni d'età) da rea
lizzare In un quinquennio. 
Questo plano complessivo, pe
rò, è rimasto In gran parte 
sulla carta. SI è proceduto 
soltanto — sulla base finan
ziaria di uno stanziamento In 
bilancio di 3 miliardi, ottenu
to con un emendamento co
munista — ad uno stralcio 
annuale, giungendo per 111972 
ad individuare 28 aree co
munali sulle quali sono stati 
realizzati 1 28 asili che do
vrebbero entrare In funzione 
(con un ritardo, dunque, di 
tre anni) 11 prossimo mese. 

Questo stralcio del '72, per 
quanto riguarda la costruzio
ne, è stato finanziato Intera
mente con fondi del comune, 
in quanto non esisteva an
cora la legge regionale d'at
tuazione del plano nazionale. 

Neppure dopo l'approvazio
ne della legge (5 marzo 1973) 
la commissione speciale è sta
ta messa In grado di proce
dere, nel tempi dovuti, al 
compiti che dalle nuove nor
me derivavano per il comu
ne di Roma. Il primo tenta
tivo, di vero e proprio sabo
taggio si è verificato quando 
si è trattato di procedere al

l'assunzione del personale. La 
legge regionale prevede un 
concorso pubblico, ma fino 
all'ultimo si è cercato di elu
derlo, per procedere con 1 so
liti sistemi delle assunzioni 
cllentclarl. Al bando del con
corso si è giunti soltanto nel
l'estate scorsa, dopo tenacis
sime battaglie del gruppo co
munista e soltanto per quanto 
riguarda 11 personale del 28 
nidi del plano '72. Un secondo 
tentativo è stato messo 
in atto al momento di varare 
U regolamento di "estlone che 
nella stesura proposta dalla 
giunta era ispirato a conce
zioni antiquate e accentratri
ci. Soltanto l ' i l giugno scorso 
si è arrivati a varare un re
golamento democratico e con
forme al criteri del decentra
mento. 

La prossima apertura di 
questo primo « lotto », comun
que, e già una vittoria. Oc
corre vigilare, però, perché 

la loro entrata In funzione non 
subisca altri rinvìi (già si 
parla di uno «scivolamento» 
«1 1. ottobre) e perche, nel 
breve tempo che rimano, ven
gano risolti tutti 1 problemi 
che potrebbero portare a ul
teriori ritardi (risulta che a 
tutt'oggl mancano ancora In 
alcuni edifici l permessi di 
agibilità e agli allacciamenti 
d«U* luce o del gas). 

I 28 nidi pronti 
Cìrcoscrizi 
I 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 

XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

sedi numero dei posti 

V.le Pintoricchio 40 
V. Matilde di Canossa 60 
V. Isole Curzolane 40 
V. Zampieri 60 
V. Anagni e V.le Primavera 100 
V. Pirorra e V. dei Platani 100 
V. Belon 40 
V. Lusitania 60 
V. del Calice 60 
V. Tarso e Via T. Levi Civita 100 
V.le Egeo 40 
V. Morelli (Acilia) 60 
V. Campo salino (Maccarese) 60 
V. Camparo e V. Lamporecchio 100 
V. Casetta Mattei, V. lacovacci 

e P. Merolli 140 
P. Maresciallo Giardino 60 
V. del Beverino, V. Bra e V. Boccea 140 
V. Mattia Battistini 60 
V. Fosso del Poggio 60 

N.B.: nelle circoscrizioni VI, VII, Vi l i , X, XIV XVIII, 
XIX e XX le domande sono a tutt'oggi ancora in
feriori ai posti disponibili. 

Il tragico incidente l'altra sera nella villa de) cantautore a Rocca di Papa 

Uccisa per errore la madre di Bindi 
da un amico che sparava al bersaglio 
L'uomo, che si è costituito, è stato arrestato per omicidio colposo - La polizia sembra dar credito alla sua versione, confermata anche da altri testimoni 
Bice landelli, che aveva 70 anni, è stata colpita alla schiena ed è morta sul colpo - Il figlio è giunto nella cittadina dei Castelli solo nelle prime ore di ieri 

Il corpo senza vita di Bice landelli, subito dopo la disgrazia. Nei rlguadrl: In alto la vittima • Ulderico Plppl 

L'inquinamento del lago sta per raggiungere il livello di irreversibilità 

Scompare la vita dalle acque di Nemi 
In 15 giorni sono morti per mancanza di ossigeno 7.000 pesci — Le manovre diversive di chi vuole proteggere i 
responsabili della catastrofe ambientale — La clinica « Villa delle Querce » ha scaricato in pochi anni 500 milioni 
di litri di liquami nel bacino — L'abbassamento della superficie lacustre non dipende dal prelievo per l'irrigazione 

Pesci morti in riva af lago: un esempio dello stato di Inquinamento nelle acque di Nemi 

Irresponsabile comportamento del partito democristiano 

A Rieti l'ostruzionismo della DC 
impedisce l'elezione del sindaco 

I consiglieri comunali dello scudo crociato hanno abbandonato l'aula facendo 
mancare il numero legale • Rinviata a lunedì prossimo !a riunione dell'assemblea 

Il comportamento Irrespon
sabile mantenuto dal gruppo 
consiliare della DC ha Im
pedito che Ieri il Consiglio 
comunale di Rieti — riunito 
per la prima volta dopo il 
15 giugno — potesse proce
dere all'elezione del sindaco 
e della nuova giunta. 

Due punti, infatti, erano 
all'ordine del giorno della 
seduta: la ratifica della no
mina dei quaranta nuovi 
consiglieri e l'elezione del sin
daco e degli assessori. 

Dopo che la discussione e 
la votazione sul primo pun
to all'ordine del giorno si 
era esaurita. I quattordici 
consiglieri democristiani han
no di proposito abbandonato 
l'aula, facendo mancare 11 
numero legale (due terzi del 
consiglieri) necessario per 
proseguire regolarmente la 
seduta. L'ultima parte della 
riunione 6 stata presieduta, 
in qualità di consigliere an
ziano, dal compagno Franco 
Proietti, segretario della fe
derazione del PCI. 

Come si ricorderà, l'ostru
zionismo praticato dagli as
sessori uscenti della Demo
crazia cristiana aveva per 
quasi due mesi e mezzo im
pedito al Consiglio comuna
le di funzionare. Successiva

mente, PCI, PSI e PRI ave
vano raggiunto e sottoscrit
to un accordo, fondato su 
un preciso programma poli
tico comune. Sulla base di 
questo accordo si sarebbe 
dovuti procedere Ieri alla 
elezione di una giunta tri
partita presieduta dal repub
blicano Saletti. SU stessi de. 
del resto, In un Incontro t ra 
tutti i partiti antifascisti, 
avevano dovuto riconoscere 
l'improponlbllltà di una rie
dizione del centro-sinistra e 
la necessità di voltar pagina. 

Il nuovo gesto Irresponsabi
le della Democrazia cristiana, 
teso a sabotare ancora una 
volta la formazione di un go
verno cittadino, suona pur
troppo come dimostrazione 
delle resistenze che Incontra 
In questo partito la necessità 
di muoversi sul terreno della 
discussione e del confronto 
democratico sui problemi con
creti della città, che richie
dono con urgenza soluzioni 
positive. 

La DC reatina sembra non 
riuscire a venir fuori dal gro
viglio di profonde contraddi
zioni interne che ne condlzlo-
nanole scelte, rendendole Im
pacciate e segnate da una 
continua altalena di posizioni 
politiche diverse. 

Cosi, di fronte alla proposta 
di Intesa, su un preciso pro
gramma di carattere rinnova
tore, avanzata dagli altri par
titi democratici lo scudocro-
ciato dimostra, alla prova del 
fatti, di non riuscire a supe 
rare le vecchie pregiudiziali 
anticomuniste. attcstandosi 
su una posizione sterile ed in 
concludente. La prossima rlu 
ntone del Consiglio Comuna 
le, In seconda convocazione, è 
stata fissata per lunedi pros
simo. 

Giovedì attivo 
dei ferrovieri 

con Napolitano 
Giovedì prossimo, allo oro 

18, noi toatro della r-edora-
ziono romano dal PCI si forra 
un attivo dol lerrovlorl cotrui. 
nisti. Toma dell'attivo sarai « lo 
lotto contrattuali d'autunno o 
rimpogno dei comunisti per la 
occupazione, le riformo, lo ri-
proso qualificata dogli invostl-
monti ». Introdurrà II compa* 
gno Vladimiro Cholllni segrota. 
rio della seziono terrovior). In
terverrà il compagno Giorgio 
Napolitano della Diroziono do) 
PCI. Sono Invitati a partecipare 
I membri dol C D . delle «ozio* 
ni aziendali o del C D . di zona. 

Da un palo di settimane 
una terribile morìa di pesci 
colpisce il lago di Nemi. SI 
calcola che negli ultimi quin
dici giorni siano morti, per 
mancanza di ossigeno, alme
no 7000 esemplari. E', questa, 
l'ennesima testimonianza del
lo stato di Inquinamento 
— ormai al limite dell'Irre
versibilità — verso cui si sta 
avviando lo specchio d'acqua. 

Della gravità della situazio
ne sembrano non rendersi 
conto soltanto coloro che 
hanno fatto di tutto per pro
teggere quella che è la fon
te inquinante di maggiore 
consistenza e la più pericolo
sa, cioè la clinica « Villa delle 
Querce », un cronleario che, 
nato per un numero limitato 
di malati, accoglie attualmen
te più di mille ricoverati. 

Gravi, in questo senso, so
no le responsabilità della DC, 
a livello locale (Il sindaco 
e la giunta di Nemi che In 
nessun modo sono stati ca
paci di Intervenire), a livello 
provinciale e a livello regio
nale (1 rispettivi assessorati 
non hanno mal voluto In
tervenire contro «Villa delle 
Querce»). Malgrado le nume
rose e dettagliate denunce, 
chi aveva e ha 11 dovere di 
intervenire, fino a questo 
momento, si è ben guardato 
dal farlo. 

DI fronte alla drammatica 
evidenza del tatti, oggi le 
stesse forze cercano, per co
prire le proprie responsabi
lità, di spostare I termini del 
problema. 

Infatti, l'assessore provin
ciale alla Sanità e il sindaco 
de di Nemi sembrano voler 
prendere l'Iniziativa di sot
trarre alle 300 famiglie che 
svolgono questa attività l'ac
qua per le colture — prele
vata dal lago — provocando 
loro, in tal modo, un danno 
che è stato calcolato Intorno 
al 400 milioni. Il motivo di 
questo sconcertante proposi
to — cosi come emerge da 
una lettera che I due espo
nenti de hanno inviato alla 
società di Irrigazione SICI — 
consisterebbe nel fatto che 
l'acqua Impiegata per irriga
re I fiori «contribuirebbe In 
modo rilevante all'abbassa
mento del livello del lago». 

Anche a questo riguardo 
va fatta chiarezza: 6 sin dal 
tempo del recupero delle 
« navi romane » — cioè 30 
anni fai — che le acque del 
Ingo, ad un livello troppo 
basso, non riescono più a de
fluire nell'emissario. Infatti, 
sono le rare precipitazioni at
mosferiche la causa reale del
l'abbassamento del livello di 
superficie. L'obiettivo della 
proposta ventilata, dunque, è 
solo quello di creare diversivi 
per salvare I veri responsa
bili dell'Inquinamento. Essi 
sono — lo ripetiamo — «Vil
la delle Querce » e I suol pro
tettori. La clinica, in questi 
ultimi anni, ha immesso nel 
lago non meno di 500 milio
ni di litri di liquami che 
hanno determinato I proces
si putrefattivi sottraendo lo 
ossigeno necessario alla vita 
biologica del lago. 

In questi giorni il « Con
sorzio floricoltori ». l'« Asso-
dazione pescatori sportivi ». 
l'« Associazione per 11 fondo 
della natura n hanno chiesto 
severe sanzioni pecunarie e 
penali per 1 responsabili del
l'inquinamento. Perché, mal
grado queste denunce, nessu
no ha sentito 11 dovere di 
Intervenire? 

Nando Agostinelli 

Bloccata per protesta via Grotte di Gregna 

Invase dai liquami 
le case a Tiburtino III 

Circa duecento persone alloggiate nelle case di via Vanga 
a Tiburtino I I I , hanno invaso i a sede stradale di via Grot
ta di Gregna in segno di protesta contro la difficile situazio
ne creatasi nella zona in seguito alle piogge dei giorni scorsi. 
L'intera rete fognante del quartiere si trova, infatti, in con
dizioni disastrose. I temporali di questi giorni hanno provo
cato la fuoriuscita di acqua mista a liquami che ha invaso 
la strada e anche molle abitazioni fatiscenti. 

Nel corso della protesta c'è stato anche un tentativo di 
forzare il blocco stradale da parte di un automobilista al 
volante di una « Mini » (targata Roma N11383) che ha urtato 
dì striscio una donna di 20 anni (Marisa Danza) e un bam
bino di 1 anno (Sergio Pizzaroni). Al pronto soccorso sono 
stati giudicati guaribili in pochi giorni. 

Poco dopo sono giunte sul posto le squadre dei vigili del 
fuoco che hanno provveduto a pompare l'acqua putrescente 
e quindi a riattivare la rete fognante. 

Una revolverata sparata da 
un amico l'ha colpita per 
sbaglio alla schiena, perforan
dole un polmone: cosi è morta 
l'altra sera, nella sua villa di 
Rocca di Papa, una cittadina 
a pochi chilometri da Roma, 
Bice landelli. 70 anni, madre 
del cantautore Umberto Bln-
di. L'uomo che ha premuto il 
grilletto. Ulderico Blppl, un 
commerciante di 44 anni è 
stato arrestato ed accusato. 
per ora. di omicidio colposo. 

Gli inquirenti sembrano dar 
credito. Infatti, alla versione 
— fornita dal Bippl e da al
tri conoscenti che si trovava
no In quel momento nella vil
la — di un tragico Incidente, 
avvenuto mentre gli ospiti 
si esercitavano «per gioco» 
al tiro a segno con pistole 
di piccolo calibro. 

Nella casa di via delle Bar-
rozze, regalatale dal figlio, Bi
ce landelli trascorreva le va
canze estive. L'altra sera si 
era recata insieme ad alcuni 
amici In un ristorante di Roc
ca di Papa, Il «Paparotto». 
Alla compagnia — della quale 
faceva parte Blppi — si era 
aggiunto anche 11 proprietario 
del locale. Luigi De Santls, 
che da tempo conosceva la 
donno. 

Terminata la cena, la ma
dre di Bindi ha invitato gli 
amici nella sua villa per bere 
qualcosa e ascoltare 1 dischi 
del figlio. Il cantante proprio 
quella sera avrebbe dovuto e-
sibirsi al Festival dell'Unità 
di Rocca di Papa, ma era sta
to trattenuto In Versilia per 
un contrattempo. La riunione 
si è protratta per circa un'ora. 
Gli ospiti hanno ascoltato 
musica — la villa è forni
tissima di « long playng » — 
e hanno bevuto alcoolicl. Sul 
piatto del giradischi gli in
quirenti hanno trovato più 
tardi l'ultimo microsolco di 
Umberto Bindi: è il disco 
che gli amici stavano ascol
tando quando è morta ful
minata la madre del can
tautore. 
Alla fine verso le 23,30 nella 
casa erano rimasti, assieme 
alla proprietaria, solo tre a-
mici: Ulderico Blppl. Luigi De 
Santls. e Enzo Aloisio, resi
denti a Rocca di Papa. 

Forse tutti avevano bevuto 
un bicchiere di troppo. Sta di 
fatto che Blppl ha estratto di 
tasca, forse solo per mostrarla 
agli amici, una pistola, tipo 
Flobert calibro 6, adat tata a 
sparare proiettili calibro 22 
regolarmente denunciata alla 
polizìa. Qualcuno — ha detto 
l'omicida alla polizia — ha 
proposto di fare un po' di tiro 
a segno contro gli alberi. Al 
« gioco » devono avere parte
cipato almeno due persone: 
sul posto sono stati trovati in-
fnttl bossoli sia di calibro 6 
che di calibro 22. Erano stati 
sparati soltanto alcuni colpi 
— sempre secondo la versio
ne di Blppi, confermata dagli 
altri testimoni — quando dal. 
cancello della villa si è affac
ciato 11 figlio del padrone 
del ristorante, Marcello De 
Santls venuto a cercare 11 
padre. Ed è così che è matu
rata la tragedia: Bice landel
li e Luigi De Gantls hanno at
traversato 11 giardino per an
dare Incontro al ragazzo. Blp
pl. però non li ha visti, e ha 
continuato a sparare, colpen
do alla schiena la donna. Il 
proiettile le ha trapassato 11 
polmone da parte a parte, uc
cidendola sul colpo. 

I tre uomini, sgomenti, han

no cercato di aiutare la lan
delli. trasportandola all'inter
no della villa e adagiandola 
su una cassapanca all'ingres
so. Uno di loro è Immediata
mente corso a chiamare un 
medico, il dott. Fondi che a-
tolta nella villa accanto a 
quella di Bindi. Ma quando 
il medico ha visitato Bice lan
delli non ha potuto che con
statarne la morte. 

La polizia è stata avvertita 
per telefono, mentre Ulderico 
Bippl si recava al commissa
riato di Frascati per costi
tuirsi. Dopo l'interrogatorio 
e stato accompagnato al car
cere di Regina Coeli. con la 
accusa di omicidio colposo. 

Durante l'interrogatorio il 
commerciante ha fornito due 
versioni dell'omicidio. In una 
prima confessione l'uomo 
aveva detto che intorno alla 
villa si sentivano latrare dei 
cani, e per questo, tentando 
di allontanarli, ha sparato 
dei colpi « In aria ». Uno di 
questi avrebbe colpito, inspie
gabilmente la madre di Bindi. 
La seconda versione, invece, 
quella del «t iro a bersaglio», 
è stata confermata anche da
gli altri testimoni, in parti
colare dal piccolo Marcello 
De Santls e sembra essere 
quella a cui gli inquirenti 
danno maggior peso. 

All'alba di ieri è giunto a 
Rocca di Papa, anche Umber
to Bindi. che aveva telefona
to, pochi minuti dopo la di
sgrazia, alla madre per salu
tarla. Gli era stato risposto 
che la donna aveva avuto un 
incidente. Allarmato. Il can
tante è partito Immediata
mente per la cittadina del Ca
stelli, dove, sconvolto, ha ap
preso la tragica notizia. 

Dimesso il ragazzo 

internato al 

S. M. delia Pietà 

per URO schiaffo 
Marco Marclalls. 11 ragaz

zo di 17 anni Internato al 
Santa Maria della Pietà per 
aver dato, per gioco, uno 
schiaffo ad un amico, è sta
to dimesso l'altro ieri, dopo 
un ricovero durato sette gior
ni. Il giovane è ritornato al
lo « Spallanzani ». perchè 
non è ancora completamente 
guarito dall'epatite virale. 
Aveva contratto la malattia 
in riformatorio, dove aveva 
scontato alcuni mesi per un 
tentato scippo. Poi. in ne-
guito all'epatite, era stato 
trasferito al reparto « sorve
gliati » dello Spallanzani. 

Qui era giunta la libertà 
provvisoria, e il ragazzo era 
stato trasportato in un altro 
reparto, dove aveva fatto 
amicizia con altri degenti. 
Ed è stato proprio nel corso 
di uno scherzoso litigio con 
un altro ragazzo che a Mar
co è sfuggito lo schiaffo che 
gli è costato l'ospedale psi
chiatrico. 

Sull'episodio, che ha messo 
ancora una volta drammati
camente in luce le distorslo. 
ni del sistema sanitario, il 
gruppo del PCI al Senato 
aveva presentato, come è no
to, una Interrogazione ai mi
nistri degli interni e della 
sanità, chiedendo che fossero 
effettuati accertamenti. 

Violando le norme del piano regolatore che destinano a verde l'area 

Un intero liceo abusivo sorge 
nel parco di villa Strohlfern 

Sulla vicenda una interrogazione parlamentare del compagno Antonello Trombadori - La nuova sede 
dello « Chateaubriand » costruita nonostante le ìumerose diffide del consiglio superiore dei lavori 
pubblici - L'assurda tesi del console francese che iivoca la protezione del regime di extraterritorialità 

Mentre ancora non si è 
spenta l'eco delle polemiche, 
sviluppatesi anche recente
mente, sui presunti lavori di 
restauro che starebbero in 
realtà deturpando antichi 
monumenti situati nella villa 
Strohlfern. sede del conso
lato di Francia, l'esistenza 
di nuove e ben più consi
stenti violazioni del plano re
golatore — che destina a 
parco l'Intera area — è ve
nuta alla luce in questi 
giorni. 

Con una interrogazione 
scritta, rivolta al ministro 
degli esteri, e con una let
tera inviata ad alcuni quoti
diani, il compagno Antonello 
Trombadori. deputato comu
nista, ha denunciato come 
all'interno della villa siano 
stati condotti a termine al
cuni lavori, del tutto abu
sivi, che stravolgono comple
tamente il plano regolatore. 

Il parco — di proprietà 
dello Stato francese — è stato 
infatti utilizzato per la co
struzione della nuova sede 
del liceo Chateaubriand. Né 
l'intervento della sovrinten-
denza al monumenti del La
zio, né le numerose delibere 
del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici sono stati suf
ficienti ad evitare che circa 
5 ettari di verde, al centro 
di Roma, fossero lentamente 
divorati dal cemento. 

E' del febbraio del 1970 11 

primo parere, contrario al 
progetto di costruzione della 
scuola, espresso dalla sovrin
tendenza ai monumenti del 
Lazio. Di un anno dopo il 
rifiuto del consiglio superiore 
del lavori pubblici di con
sentire una variante del pla
no regolatore, che permet
tesse al proprietari della villa 
di Installare 11 liceo In una 
parte del parco. DI qualche 
mese successivo un'Iniziativa 
del Comune di Roma, che 
offri allo Stato francese una 
area cittadina Idonea alla 
costruzione di un complesso 
scolastico, in cambio della 
garanzia che fosse rispettata 
l'integrità di villa Strohlfern. 

Ciononostante, oggi, mi
gliaia di metri quadrati di 
prato e cespugli sono stati 
estirpati e sostituti con campi 
sportivi pavimentati a ce
mento, mentre numerosi an
tichi edifici, di valore arti
stico di non scarso rilievo. 
che avevano ospitato nel se-
colo scorso gli studi ed I la
boratori di artisti provenienti 
da ogni parte del mondo, so
no stati deturpati 

Un caso di abusivismo, 
dunque, di dimensioni cla
morose, che viene nuovamen
te a mettere a nudo l'inca
pacità delle autorità di in
tervenire per tempo al fine 
di impedire che 11 dilagare 
di fenomeni speculativi lo
gori lentamente l'Immenso 

patrimonio artistico e am
bientale della città. 

Intanto, sulla vicendu di 
Villa Strohlfern. una in
chiesta sarebbe stata aperta 
dalla seconda sezione penale 
della pretura di Roma. Pare, 
tra l'altro, che alcune set
timane fa il console generale 
di Francia, signor Pernet. 
abbia impedito al vigili ur
bani del nucleo di polizia 
giudiziaria di compiere un 
sopralluogo nella villa, per 
appurare l'esistenza di even
tuali Illeciti lavori di urba
nizzazione, sostenendo che la 
tenuta era protetta da regi
me di extraterritorialità. 

Ma l'argomento, completa
mente infondato, sarebbe sta 
to respinto in un fonogram
ma Inviato sabato sera dal 
ministero degli esteri. 

Nella sua Interrogazione 
parlamentare, il compagno 
Trombadori chiede inoltre se 
corrisponda a verità la no
tizia secondo la quale negli 
ultimi dieci unni, tanto il 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici, quanto la sovrin
tendenza ai monumenti e lo 
stesso Comune di Roma, 
sarebbero stati oggetto ripe
tutamente di pressioni, eser
citate dal ministero degli 
esteri, perchè non fossero 
posti ostacoli alla realizza
zione del progetto di costru
zione dello « Chateaubriand » 
nel parco di villa Strohlfern. 

In ottobre di 
nuovo il processo 

contro gli autori del 
film « Rappresaglia » 
L'8 ottobre prossimo sarà 

ripreso il processo contro gli 
autori del film « Rappresa
glia » e contro lo scrittore sia-
tunitense Robert Katz. auto
re del libro « Morte a Ro
ma ». In quella occasione 11 
tribunale dovrà decidere se 
trasferirsi a Monaco di Bavie
ra per ascoltare, in qualità di 
testimone, l'ex colonnello del
le «SS» Eugenio Dollman. 

La causa contro il film 
« Rappresaglia » era stata pro
mossa dalla contessa Elena 
Rossignani, nipote di Pio 
XII. A finire sul banco de
gli imputati per rispondere 
di diffamazione sono, oltre a 
Katz i autore dol libro che 
ha ispirato t,'ll scenegpiatorl 
della pellicola» il regista Jor-
ge Pan Kosmatos e il pro
duttore dell'opera Carlo 
Ponti. 

La Rossignani li accusa di 
aver distorto la verità nel 
raccontare la strage delle fos
se Ardeatine, dove per rap
presaglia furono trucidati 335 
italiani in seguito all'atten
tato di via Rasali*. 


